
Luigi Massa e la Tangenziale:  
pronti alle sfide del futuro

L’INTERVISTA L’amministratore delegato della società parla dei prossimi obiettivi e dell’evoluzione di una strada cardine per Napoli

DI MIMMO SICA 

NAPOLI. Luigi Massa, Ammi-
nistratore Delegato di Tangen-
ziale di Napoli da marzo 2020  si 
è laureato in Ingegneria Civile 
sezione Edile con il massimo dei 
voti presso la facoltà di Inge-
gneria della Federico II di Na-
poli e dopo le prime esperienze 
lavorative in varie società entra a 
far parte del gruppo Autostrade 
per l’Italia (Aspi). 
Da maggio 2021 è stato anche 
Amministratore Delegato di Au-
tostrade Meridionali S.p.A, so-
cietà anch’essa del Gruppo Aspi. 
«Nasco a Bacoli, in piena terra 
Flegrea, luoghi di scorci paesag-
gistici mozzafiato e intrisi di sto-
ria risalente all’epoca dei greci e 
dei Romani e di cui ancora oggi 
si conservano pregiati monu-
menti che raccontano millenni di 
storia».  
«La svolta lavorativa l’ho avuta 
nel 1996, quando inizia la mia 
esperienza nel mondo delle au-
tostrade che tuttora continua. Fui 
assunto in Sam, Autostrade Me-
ridionali dove fondamentalmen-
te mi dedicai al progetto di am-
modernamento della Napoli Sa-
lerno. Nel 2001 venni nominato 
dirigente». 
Ebbe così inizio la sua carrie-
ra nel mondo autostradale. 
«Si, continuai infatti ad occu-
parmi dell’ampliamento del-
l’autostrada A3 con la respon-
sabilità di tutta la parte tecnica 
della società occupandomi sia 
dei lavori di ampliamento sia 
della manutenzione sia dell’evo-

luzione tecnologica dell’infra-
struttura». 
Nel 2003 il gruppo Autostrade 
per l’Italia, le chiese di occupar-
si anche di un’altra società del 
gruppo: la Tangenziale di Napo-
li fino a che nel   2009 le viene af-
fidato un ulteriore importante 
incarico presso la Società Auto-
strade Tirrenica spa, sempre del 
gruppo Autostrade per l’Italia. 
«Esatto. Una nuova sfida. Si 
trattava di un nuovo progetto di 
costruzione e mi sono occupato 
nello specifico della progetta-
zione di questa autostrada la 
SAT -Livorno Civitavecchia-. Nel 
2010, poi, fui nominato Diretto-
re Generale. Lavoravo tra Roma 
e Livorno». 
Nel 2012 il suo ritorno in Tan-
genziale come Direttore Gene-
rale. 
«Per un certo tempo, lavoravo 
contemporaneamente ai vertici 
di Sat e di Tangenziale di Napo-
li, dove mi sono occupato dei pri-
mi lavori di ammodernamento. 
Nel 2016 lasciavo la Tangenzia-
le di Napoli e mi dedicai solo al-
la Sat. Nel 2020, dopo l’impor-
tante esperienza vissuta in Sat 
sono ritornato in Tangenziale di 
Napoli con l’attuale incarico di 
Amministratore Delegato». 
Che cosa fa in questa nuova ve-
ste?  
«Oltre a tutte le attività ordina-
rie necessarie per la gestione di 
un’autostrada cittadina com-
plessa quale Tangenziale di Na-
poli, è in corso di realizzazione il 
nuovo ammodernamento con un 
-Piano lavori 2022-25- per rin-

novare completamente la nostra 
autostrada. L’80% delle infra-
strutture principali nazionali so-
no nate intorno agli anni Set-
tanta quando si costruiva con 
tecnologie, materiali e norme di-
verse anche in materia di mobi-
lità e di rischio sismico. Anche 
il traffico era diverso da quello 
di oggi, in modo particolare 
quello pesante perché non esi-
stevano i bisonti della strada. In 
Tangenziale, in particolare, da 
80mila veicoli al giorno siamo 
passati a 240mila. Ciò ha reso 
indispensabile fare un check up 
delle opere più importanti di 
questa infrastruttura che, non di-
mentichiamo, costituisce anche 
la via di fuga individuata dal pia-
no di emergenza dei Campi Fle-
grei. Per questo, dalla mia no-
mina ad amministratore delega-
to, stiamo lavorando insieme al-
l’Università Federico II sulla 
nuova progettualità che riguar-
da gli adeguamenti strutturali di 
tutti i viadotti della tratta e del-
le gallerie e stiamo mettendo in 
atto anche un piano di ammo-
dernamento in linea con la tran-
sizione energetica. La sicurezza 
e l’ecosostenibilità sempre di più 
come must per il futuro. Uno de-
gli obiettivi è rendere le nostre 
strutture autonome ed ecologi-
che da un punto di vista energe-
tico. All’Arenella stiamo già rea-
lizzando il primo casello auto-
sufficiente dal punto di vista 
energetico la cui produzione è 
tutta green (solare) con notevo-
le abbattimento di emissioni di 
CO2 nell’atmosfera. Stiamo la-

vorando anche sull’upgrade del-
le gallerie ed i viadotti. Abbia-
mo già installato presso due del-
le nostre stazioni di servizio co-
lonnine fast per la ricarica ra-
pida dei veicoli elettrici». 
Si parla di A.I., intelligenza ar-
tificiale. Come state approc-
ciando questa realtà?  
«Non possiamo ignorare che l’I. 
A. già fa parte delle nostre vite e 
sempre di più lo sarà in futuro. 
Già oggi bordo delle autovettu-
re esistono apparati che con-
sentono alcune operazioni in au-
tomatico (frenata, mantenimen-
to della carreggiata ecc). Dob-
biamo essere al passo e stiamo 
già sperimentando alcune ap-
plicazioni quali il pagamento del 
pedaggio senza apparato di bor-
do (telepass), ma attraverso la 
lettura della targa. Naturalmen-
te è solo l’inizio di un procedi-
mento lungo e complesso. L’im-

portante è che la tecnologia, la 
scienza siano sempre al servizio 
dell’uomo per fini positivi». 
Qual è il suo obiettivo oggi?  
«Portare a termine l'intero in-
tervento di ammodernamento 
che richiede un grande impegno 
tecnologico economico e finan-
ziario e lasciare ai napoletani e 
non solo una Tangenziale più 
moderna, più ecosostenibile e 
più sicura». 
Cosa rappresenta per lei la 
Tangenziale di Napoli?  
«Un’infrastruttura di primaria 
importanza per la città metro-
politana partenopea e una ri-
sorsa imprescindibile per la mo-
bilità urbana e per il collega-
mento con il resto d'Italia. Gra-
zie ad essa, a cui sono molto le-
gato professionalmente ed emo-
tivamente, mi preme ricordarlo 
si accede alla grande rete auto-
stradale nazionale».
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NAPOLI. Trasformare la «bat-
taglia contro l'autonomia diffe-
renziata in una battaglia popola-
re», perchè «ci troviamo di fron-
te a una legge che farà collassa-
re l'Italia» e perchè questa legge 
«è un punto di non ritorno, sarà 
difficile cambiarla». È la valuta-
zione del consigliere regionale 
della Campania Massimiliano 
Manfredi (Pd), avvocato e già 
deputato. Per Manfredi uno dei 
momenti imprescindibili della 
opposizione alla riforma Calde-
roli è il coinvolgimento della po-
polazione, che sembra non co-
noscere pienamente la questio-
ne.«Un sondaggio dell'Eurispes 
di sei mesi fa diceva che quasi la 
metà dei cittadini campani era-
no favorevoli all'autonomia ma 
poi dal sondaggio emergeva che 
quegli stessi cittadini non ne ave-
vano compreso l'impatto», fa no-
tare Manfredi che auspica una 
maggiore apertura verso la base.  
«Se noi trasformiamo questa bat-
taglia in una battaglia di elite e 
di ceto politico, quando si andrà 
quasi certamente al referendum 

«Autonomia, via di non ritorno»
LA BATTAGLIA Manfredi (Pd): «Coinvolgere tutti. Sarà un danno per tutta l’Italia»

NAPOLI. I tecnici del Comune 
sono intervenuti dopo la caduta di 
una pietra all’interno del cortile 
del Maschio Angioino, ma al mo-
mento i por-
toni del mo-
numento , 
simbolo di 
Napoli, re-
stano chiusi 
a tutela dei 
turisti e dei 
napoletani 
che vorreb-
bero visitar-
lo. «La 
chiusura del Maschio Angioino, 
dovuta al distacco di una pietra 
dalla facciata, rappresenta l'im-
magine di una città che letteral-
mente sta cadendo a pezzi. Napoli 
ha raggiunto in questi ultimi anni, 
un regresso senza precedenti». Lo 
hanno affermato il coordinatore 
cittadino di Fratelli d'Italia Marco 
Nonno, il vice Luigi Rispoli e il 
consigliere comunale di Napoli 
Giorgio Longobardi che hanno 
aggiunto: «Da più di un anno il 
Ministro della Cultura Gennaro 

Sangiuliano ha trasferito al Co-
mune di Napoli ben 13 milioni di 
euro per rifare le facciate del Ma-
schio Angioino, ma Manfredi e la 

sua giunta 
non hanno 
ancora 
aperto ne-
anche il 
cantiere, 
manca fi-
nanche la 
progetta-
zione, 
avrebbe 
dovuto e 

potuto individuare un professio-
nista esterno all'amministrazione 
per velocizzare i lavori di restau-
ro del Maschio Angioino. Dob-
biamo evidenziare ancora una 
volta che la città pronta ad ospi-
tare i grandi eventi non esiste, ap-
partiene esclusivamente a una no-
menclatura istituzionale che - con-
cluidono - vuole occultare caren-
ze e arretratezze di una città che 
vive in costante emergenza am-
ministrativa. Napoli e i napoleta-
ni meritano di più».

non avremo possibilità di vince-
re. Purtroppo al momento - insi-
ste - non c’è la percezione da 
parte delle persone che si sta in-
cidendo sul futuro dei propri fi-
gli».  
Un futuro rispetto al quale, se-
condo Manfredi, sarà impossibi-
le tornare indietro: «Per come è 
stato concepito il ddl Calderoli, 
di fatto il percorso dei benefici e 
di sottrazione di risorse al Mez-
zogiorno diventa quasi irrever-
sibile. Quindi anche domani con 
un cambio di governo diventa 
complicato tornare alla situazio-

ne attuale. Non solo: la Regione 
che riceve il vantaggio, dovreb-
be cederlo e dubito che la Re-
gione con il vantaggio, sia essa 
guidata da un esponente del Pd, 
del centrosinistra o del centro-
destra, farà una campagna elet-
torale per restituire un vantaggio 
tolto».  
Per questo motivo, sottolinea 
Manfredi, c’è la necessità di in-
tervenire prima. L'auspicio del 
consigliere regionale è bloccare 
la riforma «perchè essa danneg-
gia non solo il Mezzogiorno ma 
l'Italia intera». 

Ancora chiuso il Maschio Angioino 
FdI: i soldi ci sono, ma tutto è fermo

«IL MIC HA STANZIATO 13 MILIONI MA MANCA ANCHE IL PROGETTO»


